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24 Giu 2016 

Progetti privati e città metropolitane: due 

nodi da sciogliere per il bando periferie 
Massimo Frontera 

La seconda edizione del bando nazionale per le periferie, pubblicato il 1 giugno, ha un alto indice di 

gradimento da parte dei Comuni, che peraltro hanno ottenuto dalla presidenza del Consiglio diversi 

aggiustamenti al testo. L'occasione per esprimere il test di gradimento è stato il seminario dell'Anci, 

svoltosi ieri a Roma, che ha sviscerato - di fronte a un'affollata platea di sindaci - i dettagli 

dell'opportunità che mette complessivamente in palio 500 milioni di euro, concedendo fino a 18 

milioni di euro a ciascun Comune e 40 milioni a ciascuna città metropolitana. 

Il seminario tecnico segue di pochi giorni la pubblicazione delle prime Faq sul bando, nelle quali è 

stato anche possibile sciogliere l'importante questione sul ruolo delle città metropolitane, rispetto ai 

comuni del territorio. La "lettura autentica" del comma 3 articolo 3 del bando, come ha spiegato 

Stefania Dota (vicesegretario generale dell'Anci), è la seguente. La città metropolitana ha di fronte 

diverse opzioni, tutte percorribili: può presentare proposte del comune con il maggior numero di 

abitanti del territorio; può presentare proposte di comuni interni al perimetro metropolitano; può 

presentare, in un'unica proposta, progetti che riguardano il comune del territorio metropolitano con 

il maggior numero di abitanti e progetti di altri comuni del territorio metropolitano. 

Nel seminario dell'Anci è stato chiarito anche è possibile un collegamento tra il nuovo bando 

periferie da 500 milioni con il precedente bando da 200 milioni (le cui proposte sono in fase di 

valutazione). «Se il comune capoluogo ha già presentato un progetto per il bando da 200 milioni - 

ha riferito Stefania Dota - può ripresentarlo in questa occasione, salvo poi decidere in quale 

graduatoria restare inserito». Alcuni Enti locali, in altre parole, avranno la possibilità di "puntare su 

due tavoli". 

Non mancano però i nodi ancora da sciogliere, come ha ricordato l'esperto dell'Anci Maurizio 

Cabras. «È stato chiarito che la città metropolitana è il referente; ma allora - si chiede Cabras - il 

finanziamento statale in quale bilancio va a finire? In quello della città metropolitana oppure in 

quello del comune interessato? E, nel caso vada alla città metropolitana, come viene gestito?». 

Domanda al momento rimasta in sospeso. 

Un altro nodo riguarda il rapporto con i privati. Si tratta di un tema molto importante, non solo 

perché la capacità di coinvolgere il privato viene premiata con un maggiore punteggio nella 

graduatoria finale, ma anche perché la partnership con operatori di mercato è ormai una condizione 

sempre più necessaria per realizzare le iniziative. E su questo c'è un passaggio che preoccupa gli 

Enti. «Se al progetto ha partecipato il soggetto privato, e poi progetto deve andare in gara, come fa 

l'ente locale a gestire il progetto?», segnala sempre Cabras. 



Al di là di questi tecnicismi ancora da approfondire, il bando, sottolinea l'Anci, presenta aspetti di 

novità, a partire dalla massima apertura sui progetti canidabili (non c'è traccia dei rigidi parametri 

che erano stati inseriti nella prima versione). Anche il fatto di ammettere proposte allo stadio di 

studi di fattibilità viene considerato un elemento che non mancherà di stimolare gli Enti locali 

sull'innovazione . Questo aspetto stride tuttavia sulla premialità che viene attribuita ai progetti di 

pronta esecutività. 

Una voce critica è invece arrivata dagli architetti. «Solo attraverso una programmazione almeno 

ventennale, coerente con una visione strategica del futuro della città e del territorio, sarà possibile 

incidere in modo concreto sulle politiche urbane per dire basta a progetti improvvisati e finalizzati 

unicamente a cogliere le occasioni, sia pur positive, di volta in volta offerte da provvedimenti 

governativi», ha detto il presidente del Consiglio nazionale degli architetti Giuseppe Cappochin. 
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24 Giu 2016 

Le macerie del Piano città: su 20 miliardi 

di investimenti promessi, spesi solo 17 

milioni 
Massimo Frontera 

La grande promessa del piano città? È stata largamente non mantenuta. A certificare il fallimento 

del piano lanciato dal governo nel 2012 è l'Anci - che peraltro ha molto collaborato al piano - che ha 

condotto un monitoraggio presentato ieri a Roma, nel corso di un seminario dedicato al bando 

nazionale delle periferie che scade il prossimo 30 agosto. 

A illustrare i numeri è Paolo Testa, a capo dell'ufficio studi dell'Anci. Come è noto il programma ha 

avuto una larghissima partecipazione: ben 457 candicature con una serie di progetti che 

esrimeevano una cifra complessiva di circa 20 milirdi, ha ricordato Testa.  

Limitando il campo ai soli 16 progetti monitorati dall'Anci («sono i Comuni che ci hanno risposto», 

spiega Testa), è stato chiesto un finanziamento di quasi 666 milioni di euro, di cui 172.822.000 euro 

sono stati effettivamente concessi. Ebbene. Di queste risorse, quanto è stato effettivamente speso. 

«Circa il 10%», risponde Testa, cioè circa 17 milioni di euro. E questo nonostante che i progetti 

selezionati fossero "cantierabili", cioè di immediata esecutività.  

Non solo. l'Anci ha anche calcolato il "costo progettuale" di tutte le candidature, costo sostenuto 

dagli enti locali. Ebbene, tra studi di fattibilità (235 milioni circa), progetti definitivi (196 milioni) e 

progetti esecutivi (304,8 milioni) il costo progettuale del piano città arriva a 736 milioni di euro. 

Naturalmente, ricorda lo stesso Testa, non si tratta di costi sostenuti per l'occasione perché molti 

enti locali avevano i progetti nel cassetto.  

Questo costo, fa comunque impressione se confrontato, ancora una volta, alla piccola quota di 

investimenti - cioè i 17 milioni di euro - effettivamente "atterrati" sul terreno dell'economia reale. 
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Il codice appalti divide anche il Pd: match 

De Luca-Delrio sull'obbligo di progetto 

esecutivo 
G.La.-Mau.S. 

Esce dalle chiuse stanze degli addetti ai lavori e arriva fino ai piani alti della politica la polemica 

sull'impatto prodotto da alcune novità introdotte dal nuovo codice appalti sul mercato dei bandi 

pubblici. Dopo la richiesta di congelare le nuove regole fino alla fine dell'anno arrivata dalle 

imprese, motivata anche con la necessità di permettere alle stazioni appaltanti di dotarsi dei progetti 

esecutivi per mettere in gara in cantieri, arriva ora la bordata del governatore della Campania 

Vincenzo De Luca. 

DE LUCA: MERCATO PARALIZZATO «Sono tra quelli che considerano la nuova normativa 

del codice degli appalti come un modo per paralizzare l'Italia e lo dico sapendo di avere una 

posizione minoritaria nella mia parte politica», ha detto De Luca, nel corso di un incontro a Napoli. 

Nel mirino di De Luca c'è la scelta del governo, messa nero su bianco all'articolo 59 del Dlgs 

50/2016, di vietare l'affidamento congiunto di progetto e lavori. Dunque addio all'appalto integrato, 

con il conseguente obbligo per le stazioni appaltanti di mettere in gara solo progetti esecutivi. Una 

scelta motivata con la volontà di ridurre il fenomeno di riserve e varianti che contribuisce 

all'esplosione dei costi delle opere e che naturalmente cresce quando in gara si assegnano i lavori 

sulla base di un progetto meno definito. 

Agli occhi di De Luca,«la modifica del codice ha una parte condivisibile negli sforzi per inserire 

elementi di trasparenza e rigore». «Ma - ha aggiunto - non possiamo decidere che anche per gli 

appalti di media dimensione possiamo andare a gara solo con progetti esecutivi e non ci chiediamo 

chi abbia le risorse per fare questi progetti. Ricordo - ha concluso - che per un'opera di venti milioni 

un progetto esecutivo costa due milioni e nessun soggetto pubblico può investirli. E nessun soggetto 

privato li investirebbe prima di una gara senza avere certezze». 

«Mi è inoltre difficile capire - ha aggiunto De Luca - come ho più volte ripetuto, come rispetto a un 

progetto rigorosamente esecutivo ci possano essere offerte migliorative in una gara fatta secondo i 

criteri dell'offerta economica più vantaggiosa».. Secondo De Luca «è evidente che la 

generalizzazione dei progetti esecutivi, anche per opere limitate, rischia di determinare un 

allungamento insostenibile dei tempi di avvio delle opere». Non piace al governatore «anche 

l'obbligo di scegliere i commissari di gara nell'ambito di un Albo nazionale». 

LA REPLICA DI DELRIO Il tema delle prime difficoltà operative segnalate da Pa e imprese era 

stato anche al centro dell'audizione del presidente dell'Anac Raffaele Cantone Cantone alle Camere 

sull'attuazione del codice. In quella sede, ai parlamentari che riportavano le polemiche su massimo 

http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/art/lavori-pubblici/2016-06-21/nuovo-codice2-ance-amministrazioni-confusione-moratoria-fino-primo-gennaio-185625.php?uuid=ADfDLXg
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http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/art/lavori-pubblici/2016-06-21/nuovo-codice1-anac-vara-prime-5-linee-guida-rinvio-gare-sottosoglia-e-commissioni-esterne-183407.php?uuid=ADC5PWg
http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/art/lavori-pubblici/2016-06-21/nuovo-codice1-anac-vara-prime-5-linee-guida-rinvio-gare-sottosoglia-e-commissioni-esterne-183407.php?uuid=ADC5PWg


ribasso e appalto integrato, lo stesso Cantone ha invitato a non fare passi indietro sulle scelte 

compiute, distinguendo i rilievi fondati da quelli «strumentali». 

Per rispondere a De Luca è invece sceso in campo il ministro delle Infrastrutture Graziano Delrio. 

«Stupisce che il presidente De Luca metta in discussione il fatto che siano mandati a gara i progetti 

esecutivi. E che lo faccia sostenendo che i costi dell'esecutivo incidono per il 10 per cento, quando è 

noto che al massimo incidono per il 3 per cento», ha detto Delrio. Che ha poi sposato in toto la linea 

di Cantone. «Mettere in dubbio la centralità del progetto esecutivo messo a gara - ha aggiunto il 

ministro -, significa mettere in discussione il fondamento del codice degli appalti, che vuole 

bloccare quel mondo e quelle lobby che vivono di riserve e di varianti e che sono una delle 

principali cause della mancanza di esecuzione di lavori pubblici in Italia». 

L'INCIDENZA DEL PROGETTO ESECUTIVO Almeno sulla questione dell'incidenza del 

costo della progettazione si può provare a fare chiarezza. Ci aiutano gli ingegneri italiani, facendo 

riferimento al Dm n. 143 del 2013, che serve a determinare i parametri di riferimento per gli importi 

da porre a base delle gare di progettazione. «In totale – spiegano dal Cni -, l'incidenza del costo di 

progettazione e direzione lavori sul costo totale delle opere è di circa il 15 per cento. Questo valore 

può essere scomposto, considerando una percentuale dell'1,5% per il preliminare, del 4% per il 

progetto definitivo, del 4% dell'esecutivo e del 6% per la fase di direzione lavori». Quindi, il pezzo 

più rilevante è la direzione lavori, che vale circa un terzo del totale. 

Per chiarezza, questi valori vanno riferiti a un'opera di importo medio piccolo, di circa 2,5 milioni 

di euro. In caso di importi maggiori, l'incidenza della progettazione tende progressivamente a 

ridursi. 
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Nuovo codice, subito operative solo tre 

delle prime cinque linee guida varate 

dall'Anac 
Mauro Salerno 

Nonostante gli sforzi dell'Anac di dotarli al più presto di una bussola in grado di guidarli 

nell'applicazione del codice appalti non sarà forse possibile per imprese e Pa avere tutti gli 

strumenti operativi pienamente in vigore già nelle prossime settimane. Il nuovo codice appalti, 

infatti, non stabilisce lo stesso iter di approvazione per tutte le linee guida varate dall'Autorità di 

Raffaele Cantone. Così, mentre per alcune basta l'approvazione del Consiglio dell'Anac, per altre è 

previsto un percorso più complesso che prevede ad esempio l'adozione dei provvedimenti con un 

decreto del ministero delle Infrastrutture, previo parere delle commissioni parlamentari competenti 

e del Consiglio di Stato. 

Per avere un quadro più chiaro è utile provare a ricomporre il puzzle delle linee guida cui sta 

lavorando in questi giorni l'Anticorruzione. A partire dai provvedimenti già varati (ma ancora in 

attesa di pubblicazione) fino a quelli che si trovano ancora in consultazione e che potrebbero avere 

il via libera finale (almeno da parte dell'Anac) prima della pausa estiva. 

Al momento l'Anac sta lavorando a dieci provvedimenti attuativi del codice in forma di linee guida 

(in questa tabella il quadro completo). Cinque di questi - le linee guida su direttore lavori e direttore 

di esecuzione del contratto, insieme agli indirizzi su Rup, offerta economicamente più vantaggiosa e 

servizi di ingegneria - sono stati approvati nel corso dell'ultimo consiglio dell'Autorità tenuto a 

inizio settimana. Non tutti questi documenti però potranno essere considerati definitivi dal momento 

dell'approvazione. 

Come ricostruiamo nella tabella, infatti, il codice appalti riconosce al ministero delle Infrastrutture 

la responsabilità finale dell'approvazione delle linee guida sul direttore di lavori e quelle sul 

direttore di esecuzione del contratto. Nello specifico, l'articolo 111 (commi 1 e 2) stabilisce che 

queste linee guida sono approvate con decreto del Mit (entro 90 giorni dall'entrate in vigore del 

codice, dunque entro il 18 luglio). All'Anac spetta solo il potere di «proposta» dei provvedimenti 

che, peraltro, devono essere anche obbligatoriamente sottoposti ai pareri delle commissioni 

parlamentari e delle commissioni consultive di Palazzo Spada. 

Discorso diverso per le altre tre linee guida appena varate (Rup, offerta più vantaggiosa e incarichi 

di progettazione). Nel caso delle linee guida sul Rup l'articolo del codice che le prevede (31, comma 

5) non prevede alcun altro passaggio formale se non l'approvazioen da parte dell'Anac. Gli indirizzi 

su offerta economicamente più vantaggiosa e servizi di ingegneria invece, non essendo previsti in 

alcuna altro passaggio del Dlgs 50/2016, dovrebbero rientrare nei provvedimenti che l'Anac può 

adottare sulla base dell'articolo 213, comma 2. Che impone di inviare alle Camere 

http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/pdf/Editrice/ILSOLE24ORE/QUOTIDIANO_EDILIZIA/Online/_Oggetti_Correlati/Documenti/2016/06/24/Anac_Stato_linee_Guida.pdf


«immediatamente dopo la loro adozione», gli atti ritenuti di maggiore impatto per il mercato. In 

aggiunta va considerato che Cantone, nel corso dell'ultima audizione al Parlamento, ha precisato di 

voler inviare alle Camera e al Consiglio di Stato tutte le linee guida. Aprendo un dubbio sulla 

possibilità di poter considerare definitivi anche gli atti per i quali il codice non prevede alcun altro 

passaggio formale dopo l'adozione dell'Autorità. 

In base al codice basterebbe il via libera dell'Anac anche per le linee guida sugli appalti sottosoglia 

e i commissari di gara che lo stesso Cantone ha annunciato di voler varare entro le prossime due 

settimane. Vale lo stesso principio anche per le linee guida sul rating di impresa, le cause di 

esclusione e il monitoraggio dei patenariati pubblico-privati in consultazione fino a lunedì 27 

giugno. 
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